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P IMO 

il mattillo- Cna ~al(\ nolla casu rlel }1J\orn1tvr<!. 
In fondo l' ingresso c1eìlo s !O .. tanzc. <' 

.Duputa l i , gcntiluo,nini, popolmi i, u/~7-:.foli, 1:;ul 1l1,1r,11 _i S,,.
mucl, Tnm r, loro aderenti - Tutti in rrt{e:<1, (1: T~ircr.nl '. . 

Coro di u f fhiali e genti;,., ,;,·· 'i ,n: 
Pos:i in pace, a' bei sogm l'istor:i., 

O Riccardo, il tuo nobil cor , 
/\ te scudo i:n questa dimora 

;'ta d' un vergine mondo l' am r. 
Sam. Tom r. 1on1 llcrenli 

E :-; la l'odi" rhe prep;ir:t i l fio, . / ~ 
Ripensa1~rlo J i i::adnti pr. r t ''J.- ¼-'\ 

Come speri, dLceso l'oblio 
Snl]e tornbr. infrJir.i nnn è . 

, f.E ' J \ Tl. 

O-se. S'ava za il contt>. • 
nfo. ('.~ tl1n tando g-li nst:mt i ~ ,\miei m'ei .• _, ~· 1,!. 11 , ... , 

E voi f tu' di!cl!ì ~- me. 
t:t; dcp1.ttati nel 1·ù:a1,1e1•tJ le .'J llppliclrn) Pcrg"i.r• . 

A mc s' aspetta - in dcmri') · •" ., 
u miei firH v·,!!lia r, - pf' rd11\ • i, pnrro I/,. ,T 

Ogni voto, 2e :;1 1111::~ ,. 
0 

• 1 

Bello il poter nrrn r:,, r,h 
Le lagrime. rnm 10r:.:·r, t~ 
Gloria non mira . 

. Osc. (<! Rie. ) i .0~ ,;•' r · ,, 
Delle danw t' im it"'· ~ • · ' 

Rie. 1 ·.\ ,1 e ·ti ,dmrnn be ia • 
}forse dirn11i. dc, to '! • • · • \ · t'1 

Osc. (oll"rendoglì un j' glio) Ec \ ,vi Ì 11omi. ', 
'!li. A L' 1 l I J • ' • • 1 
rt1C, mc1l:.l , •• J l ~ es ,1 .'l\JC•.ll' .• /lll m·t Tnli!._l:1J1/!] ) 

In Je1 f:l l)Jf:1 t)g'Ol !;1'. n r{(l / ;','l ,)!1li a . 

' L:\ r ivedrò 'nr•li' i~tas1 

't,h 

Raqgfanle r~i pallore , 
··~ qni ~ 1 onar tl' ~ m·1~ 

" L::a ;Jt ·t aroln. wh 'i 

t 
11 



O dolce notte, scenffere 
Tu puoi gemmata a fosta: 
fa la min steJla è questa. 

Quest~ che il ciel non ha. 
'lffi1. e Gentil. Entro sè stesso assorto 

Con generoso affetto 
Il nostro bene oggetto , 
De' suoi peneier sarù. 

(Sam. Tom. e lo,·o aderenti sommessamentt) 
L'ora non ò - che tutto 

Qyi d'operar ne togJi.r. 
Dalle nemiche soglie 
Meglio l'uscir sarà. 

Rie. Il cenno mio di Jà con essi attendi. (ad Osc.) 
(tittti si allon fan.ano) 

Osc. LiLero è il varco, a voi. (a Rcn. e i,ia). · 
SCENA IH. 

Riccardo e Renato 
Ren. (Deh come triste appar,) 
Rie. ( tra d) Amelia. 
Ren. Conte ... (inchinandosi) 
llic. O ciel I lo sposo suo. 
Ren. Turbato il mio (accostandosi) 

Si&'Jlor, mentre dovunque il nome suo ' 
lnclito suona? 

Rie . Per la gloria è molto. 
Nulla pel eor - Secreta, acerba cura 

. M'opprime. · 
nen. E d'onde? 
Rie. Ah no ... non piti ... 
Ren. Dirolla - Io la cagiori. 
Rie. Gran Oio. 
Ren. So tutto ... 
Rie. Che ... 
Re11. So tulto - Già questa sogha stessa, 

Non t' è sicuro asilo. 
Rie. Prosegui. r 
Ren. Un reo disegM 

Nell' ombre si matura, 
I giorni tuoi minarcia. 

Rie. Ali ... gli e di ciò che parli? (con :Jioia) 
. tiro non sni. .. 



!len. Se udir t ' e grato i nomi. .. 
Rie. Che · monta? io ti disprezzo. 
Ren. Svelarli è itl mio dover. 
Rie. Taci : nel sansue 

Contaminarmi allor dovrei. Non fla. 
Non vo' - Dei miei lo zelo 
Ognor mi guarda e mi protegg·a il cielo, 

Ren. Alla ,,ila che t' arride 
· Di speranza e ~foria piena, 
D' altre mille e mille ,·ite 
Il destino s' incatena. 
Nel tuo core il genio palpita 
Del tuo splendido avvenir. 

Ma sarà dunque sempre, . 
Chiuso il varco alle ferite. 
Perchè scudo del tuo petto 
lt de' tuoi fidi l' affetto. . 
Dell' amor più presto è l' odio 
Le sue vittime a colpir. 

SCE "A IV. 
Dscar1 poi un giudice, e detti 

Osc. Il primo Giudice (all' cnt-.·ata) 
Rie. S' uv:mzi. 
Giu. Con le 

(ofi1·endogli un dispaccio a fìrma:te) 
Rie. Che leggo, il bando ad una donna. Or donde? 

Qual' è il suo nome ? di che rea ? 
Giu. S' ,1ppella. 

Ulrica - dell' abbietto 
Sangue dei negri. 

Osc. Intorno a cui si affollano . 
1'utte le stirpi. Del futuro 
Divinatrice ... 

Giu. Che nell'antro immondo 
. Chiama i peggiori, d' ogni reo consie·Ho. 
Nè muta il voto mio. 

• · Che ne di' tu? 
~ . Difenderla vogl' io. 

Volta la ten ea - Fronte alle stelle 
Come sfavilla - La sua pupilla. 
Quando alle belle - Il fin predice 

Mesto o felice - Del lor amo1·. 

,, 
.. . 

Ed è con 1• Ere~o - :P' accordo ognor, 

(«d Oscar) 



ic. Che vaga roppia ... Che protettor. 
0~c. Chi Ja fatidica - Sn1 gonna afferra • ~ 

O passi il. mare, - \"oli allo guerra, 
Le su0 vie 1H e - Sonvi. amaro · 
Da. questa ap renùe - NeJ dubbio cor. 
Ed è ,on l'Erebo -- D'accordo ognor. 

Ri.c. , :he vaga roppia .. , - Che protettor. 
Giu. Sia condal'!rwt:i. 
Osc. (t;er o il .Conte) Ali , voi 

Assoh·er la degnat . 
Rie. Ebben: t uHi chiamate: 

Or v' npro n pensier. 
Ren. e Osc. 1:ni,iia.no a ·rieut..,·m·e yli vs,•,'fi 

SCENA ~. 

Samuel, Tom e sequ<-tci. yenal.uo'l'm·n.1°, 
u.ffizùrli r f/,e( t, 

\ti , 'igr1 ri: i;Y::i rl ' Ulric;1 
' ' Alla niagfon " ' invi 

Ma sotto aitro vestito ; 
fo là sa.rb. · t 

llen. Davv r ? 
Rie. Si, vo gu::ilar la scena. 
Ren. L· idea non è pr udent.-. 
Osc. La trovo anzi Pccellent 

Feconda· di r iacer. 
Ren. Te ravvisar taluno 

Ivi polria. 
Rie. Qual l~ma. 
Sam. 'l'om. Ve' ve', di tntto trem~ (sogglHgr>-uttdo) 

Co sto consiglier. 
Rie. E tu mi appronta 1m ::ibito (1(d Vs~·. , 

Da pescator. 
Sarn. Tom, P. loro AdP-renti. Chi :;~ .. . (,c,tt,woc.f!) 

Che alla Yf'ndef.tn l' :1di10 
:ron ~• :.1.pre , lfin ,•ol:'1? 

·o. Ogni r.urn. i donì nt diì I.' ), 
E i accorra nel magico HJtLv: 
. ra la folla de' creduli ognuno 
S) abbandoni f! folleggi con me. 

u. E i:;' accor ·~, ma · lJ 'l ~o .. pett 
,,: ,:: rf'ri 1i • t:r m01w interro 

j 

• 

I 
I.i, 



o c. 

"ìc. 

fuW 

',b, }Jl'«>tieg'(/,;~ ii lli&\tUllhi~.u, !'~ t~ 
.Di chi nulla paventa pfr i:sè. 

I/ indovina ne dice dì beUc, 
E sta lien che t· iut<~rroghi anch'io; 
Sentiro se m ~ arl'Ìrlon lè 8telli:, 
l)i che so•·te benefica ru' e. 

s,~elga dunque ciascun la sua1 vi~ 
g risponda al feistevole invito. 
J~erchè brilli d' un pò d'allegria 
Ouesta 1ta <.,he il cielo ne dìè. 

Sam, Tom, e uguaci tra wro ·"'· 
nza posa vegliamo all' intento 
:Nè si perda ove scocchi 'l momento; 
Forse l'astro che regge il suo fato 
Nell' abisso I' spt>gnersi de'. 

Dunque, signo1i, aspettovi 
.Incognito allP. tre 
. :rl-'11' antro deU' oracolo 
Della gran roag-a al piè. 

'f t'eo sax-em di subito 
l:nc,.ogniti alle trt 
~ell' antro delJ' oracolo 
')ell gran maga al piè. 

Fine ddl' alt primo 

ATTO SECOND 
SCENA 1. 

I.'abituro deHa ind'.o~-ina. A sinistra nn camìuo: il faoco è 3ec0so, !) 

Ja caldaia magica fuma sovra un treppiò, dallo stesso lato l' nsck 
tl' un oscnro recesso. Sul fianco a destra una scala cbo gira e si 
1,crde sotto la volta, e nell'e~treruità della stessa sal d'avanti nnn 
piccola porta segreta. Nel fonclv l'entrata della porta maggiore ~ou 
ampia finestra da lato-In mezio una rozza tavola, o pondenti dal 
tetto e dalle pai·eti strome11ti ed arredi analoghi al ln030. 

Nel /oudo uo1,ii;1i e donne tkl 110polo. Ulrica, ,n·esso l< 
tavola; ,(l u,i {<,mcmllo ed, una g,:ovinettu rh.t. li> doman-

. 1,l.;_mo la buon • ·venlura, 
Pop. z,uo l'incanto 110n dèssi turbare ..• 

P1;1r cl1e ~.ltan gufi.ii td focolare. 
Uk. r del]' ~blS$U uffrctt:<1 ti, 

Precipit~ ver l' et.ra -



Senza liba, ia foirore 
Il tetto mio penet,a, 

Omai tre volte l' upupa 
Dall'alto so11pirò; 
La salamandra ignivora 
Tre volte sibilò ... 
E delle tombe il gemito 

Tre volte a me parlò ! -
SCE'NA Il. 

dioaard~ da pescatore avanzandosi tt·a la foua. 
nè scorgendo dei suoi e detti. 

Rie. 
Popolane 

Arr:vo il p~imo ! 
Villano dà indietrò. 

(ei s' allontana ridendo) 
Deh ! perchè tutto riluce di tetro 1 Tutti 

UJr. 

Tutti 
?Jlr. 

È lui, è lui! ne' palpitì 
Come risento adesso 
La voluttà riardere 
Del suo tremendo amplesse ! 
La face del futurò 
Nella sinistra egli ha 
Arrise al mio scongiuro, 
Rifolgorar la fa; 

Nulla più ascondcrsi 
Al guardo mio potrà! 

(batte il suolo e sparisce) 
Evviva la maga ! 
(sotter,·a) Silenzio, silenzio! 

SCENA III. 
Silvano ,-•ompendo la calca, e detti 

Sii. Su, fatemi largo: saper vo' il mio fato, 
Son servo del conte, soli suo marinaro; 
La morte per esso più volte ho sfidato; 
Tre lustri son corc;i del vivere amaro, 
Tre lustri che nulla s'è fatto per me. 

Ulr. . (t·ù:ompa.-endo) E chiedi? 
Sil. Qual sorte pel sangue versato 

M' attende. , 
(Favella di franco soldato) 

La mano. · 
Prendete. 



r. Rallegrati: om.ai, 
lU I poveri giorni mutarsi vedrai. 

• (Rie. trae un rotolo e vi scrive su) 
Silv. Scherzate 1 · 
Rtc. (ponendo in tasca a Silv. · che Znon s' at1vede) 

(Mentire non dei). 
Sii. A fausto presagio ben vuolsi mercè. 

(frugando trovai il rotolo su cui legge estatico} 
« Riccardo al suo caro Silvano uffiziale ~ 

Per bacco ! nori sogno ! dell' oro ed un grado t 
Coro Evviva la nostra Sibìlla immortale. 

Che spande su tutti ricchezze e piacer. 
(picchiasi alla piccola porta) 

Tutti Si batte ! 
Ulr. (va ad aprire ed entt·a un servo) 
Rie. (Che · veggo, sull'uscio segreto 

Un servo d'Amelia) 
Ser. (sommessamente ad Ulr. ma inteso da Rie.' 

Sentite: J., mia 
Signora, che aspetta li fuori, vorria 
Pregarvi a quattr' oechi, d' areano parer. 

Rie. (Amelia 11) 
( mentre tutti s' allontanano Rie. ,, asv<màt) 

SCENA IV. 

Amelia, Ulrloa e Riccardo in dispart, 

n1r. Che v' agita cosi? 
Ame. Funesta aseosa • 

Rie. 
tJlr. 
Ame. 

Rie. 
tnr. 

A.me. 

Cara amor destò. 
(Quai detti) 

E voi - Cercate ? 
Pace - svellermi dal petto 

Chi sì fatale e desiato impera. 
Lui - che su tutto il ciel arbitre> pose, 

(coH. cnwzion,e di gioia) Anima mia 1 
L' oblio v' è dato. Arcane 

Stille conosco d'una magica er·ba, 
Che rinnovano il cor. Ma chi n' ha duopo 
Spiccarla debba di sua m~n nel fitto 
Delle notti - Fu nere o - E il loco. 

Ov' ~? 
Ulr. L' osate 1 

J ., 



! 
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ime. Si - qua.I esso s1a, 
· Ulr. Dunque ascoHa.t • 

Della città ali' occaso, 

Rie. 
Ulr. 
Ame. 
Ulr. 
Ame. 

Ulr. 
Ame. 
Rie. 

Ama. 

mr. 

Rie. 

Voci 

Là dove a l tetro lato 
Batte la luna pallida 
Sul campo abbominato .. 

bbarbica gli stami 
A quelle pietre infami, 
Ove la colpa Sèontam 
Coli' ultimo sospir ! 
Cielo ! qual loco. 

Attoni~ 
" già tremante siete. 
(Povero c0r). 

V' esattima. 
Ag·ghiaecio •.• 
E l' oserete .,. 

'e tale è il dover mio, 
Troverò possi anch' io. 

Stanotte ? 
Si. 

{Non sola: 
Cbè te derg' io seguir). 
Consentimi, o Signore .• 
Virtù eh' io lavi 'l r.aro 
E l' infiammàto pnlpito 
Nel petto mio sospir. 
Ya, non tremar l'incanto 
Inaridisce il pianto. · 
Osa - e berrai nel farmaco 
L' oblio dal tuo martir. 
(Ardo e seguirti ho fisso 
s~ fosse nell'abisso. 
Pur eh' io sospiri Amelia, 
L' ama dei tuoi sospir).' 

Figlia d' averno! schiudi la chic1:-: tt.; , 
(spittf.e a l fo [Jù't'taì 

E pigra mP.no vér noi ti mcst:r::1.. 
mr. (ad Am.e.). Presto, pcirtite. 
Ame. Stanotte .... 
Dk. 



se~~ 1.. v. 
Wriu ap-re Ì' eut1,uta n:iagaiore: mtn.uw Sa-mu~ 

~ Segua~,:, asc11r Genlit~.w-mini t: umzùoh tr t /JC~t.l, 
bizzaN"Ar.ne-nte, ll'i qt4al·i :·i unisce R.ioo.nrd11. 

Coi~. Su, JH'Ofetessa, monta il trnppiè'; 
Can~ i l pres:~gi,1, 

06-c . :.\b il 1.:;u llte ov' è ? 
Ri.c. ( fattosi presso a tui ) · 

Taci, nascondile chl S-Oll io : 
· (po-i r.ollu rapidar11e1tle ad utrka) 

E tu, Sibilla1 d1e tutto sai, , 
Della ~ia stel!a mi p~rlel'ai. 

Di' tu se fedele .- .11 ilutto m' a spett.a, 
Se molle di lag-rime --- La dQnna diletu.t. 
Dicendomi addio - 'I'radì l'amor mio. 

Con lacere vole, -E l'alma in tempesta 
I solchi per fa·an~ero - DeH' onda innesta, 
L/ averb·o ed il cielo - Irati sfidai·. ' 

Coro Sollecita esplora, - Divina · gli eventi 
La morto, 1' amore - Sviarlo dal m~r. 

Rie. Sutr a~ile prora - Che n1 · agita in gremlx•. 
Se scosso mi sveglio -· Ai fischi dai n<::mbo1 

Ripeto fra i tucni - Le dolci canzoni 
Le dolci canzoni -Del tetto natio · 
Che l'ora lamentano- De!!' ultimo :iddio. 

· E tutte diranno - Le · forze del coi·. 
Coro Su, negra risuoni - V accesso soo11giuro; 

Spalane~ 1a soglia - Che .chiudo Il futuro. 
Nell' anime nostre -Non capl~ terror. 

Ulr. · tThi vpi r;i.:i~e: l'insana parola 
Può nel pianto pl'orompere un gfornu 
Se chi sforza r arc.rno sog{,ri.or,no 
Va la colpa nel duolo a purgar. 

· -~ chi sfida il suo fato in~ulenle 
Deve !' onte nel fato scontar. 

Rie. Zi to,. ami i. 
Sam. Ma. ìl primo chi fia ·t 
ftic. L'onore a me cedi. 

Ou. 

( otfi·endo ta palrna ad Ul-r. ) 
Osc. (E lo :.ia) 
Ulr. E' ìa destra d'un g:·aud.e vissuto 

StJtto l' ~SU'Q di Marte. 

'I. j 

l o 
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Osc. 

Rie. 
Ulr. 
R,e. 

~ila colse. 
Su, prosegui. 

Ulr. Te ne prego. 
Coro (a lei) 
Rie. Te lo impongo. 

Nel verò 

No - lasciami. 
Parla. 

Eh, finisca omai 

Ulr. Presto morrai . 
Rie. Se sul campo d' onor, ti S-On gl'ato 
Ulr. No, per man d' un amico ..• 
Osc. (Gran Dio - Qual Ofl'Ol'). 
Ulr. Cosi oeritto è lassù. (paus"-) 
Rie. E' scherzo od è follia (guar dcrndo 'intoi-no) 

Siffatta profezia. 
Ma come fa da ridere 

La lor cre<lulità. 
Ulr. E voi, 1-lignor i, a queste 

(passando f•·a 1'om . e Sam.) 
Parole mie funeste, 
Voi non osate ridere, 
Bfn altro in cor vi sta. 

Osc. e Coro. E sarà dunque spemu 
In breve a tradimento? 
A sol pensarci l' anima 
Abbri videndo va. 

(Sam. e To m. fissarulo Ul;•.) 
La sua parola è dardo 

È fulmine lo sguardo; 
Dal confidente demone 
Tutto eostei risà. 

Rie. Finisci '1 vaticinio. 
Di' chi fia dunque l' ucci1or? 

Ulr. Chi p-ri mo 
T ua man quest'oggi stringerà. 

Rie. .B,·nis1>imo. 
(J> oi offrendo la destra ai cfrcoslant-i che non osano 

toccare). 
SCENA VI. 

Renato cill' entrata e detto 
Rie. , (co,•tenclo u tui) 

Eccolo (e unisce la sua alla destra dell'am ico) 



Tutti Desso I 
Sara. Respiro, il caso ne saho. (ai SMf>i} 
Tutti (cont'i·o Ufrica) 

Mentiva. 
Rie. Sì, perchè la man eh' io strinp 

E' del più fido amico mio... · 
Ben. Rie~ rdo ! 
Ulr. li Conto ! (.Ravvisando il governattn) "ic. (a le;-i) Nè chi fossi il genio tuo 

'fi rivelò, - nè che voleano al bando 
Oggi dannarti. 

Ulr. Me ? 
Rie. T' acqueta e prendi. 

(ge ttandole una borM) 
Ulr. Magnanimo tn sei, ma v' ha fra loro 

1l traditor: più d'uno. Forse ... 
Sam. Tom. (Gran Dio l) 
Rie. Non più. 
Coro (cl!J lonta no) Viva Riccarde. 

SCENA VII. 

Silvano clal fondo, Doro di Popolo e detti 
Si lv. E' lui, ratti movete, è lui, 

Il vostro amico e padre (al zoro) 
Si prostri ognuno; amor, dovere il chìede, 

E P inno suoni della nostra fede. 
Coro O figlio d' Inghilterra. 

Amor iii questa: 
Reggi felice, arridano 
Gloria e salute a te. 

0sc. Invidiato allora, 
Che vince ogni tesoro 
Alla tua chioma intrecciane 
Riconoscenza e f é. 

Ulr. Non crede al proprio fato, 
Ma pur morrà piagato; 
Sorrise al mio presagio, 
Ma nella fossa ha H piè. 

E posso alcun sospetto 
Alimentar nel petto. 
Se mille cuori battono 
Per immc,lar. i a m~ ? 

I ' 

I . 



t~• ·n. ~~Lt la ·veat11n1 l~ -ec1 a 
l'ul' ne· 1fo11ii aocosa, 
11ovt• il <lestii 10 inoiwiÌa 
\' ede una 1·ea mercò. 

··.,m. Toin i' .--~guae i ({ta luro) , 
\'iota o<>ui 'wodo osti : 

!,luì ì.1 ,.:,, ·w:,gli,, ·ile 
Cl11' :-.1 .J lai llietJd ,, l ' 1dulv 
l: d1e non :-:.1 il pcnlH··. 

J'i11,,. (lel.l' c!tto s, ,co11do 

SGE: ' A f. 
C· .UJP iiùlilariù nei ùiuturni 11i BJSli:w, :q,pit tl' uu colle sco~ce,:,1 . A 

-in":'\tra r:r.l ba.;:t,O )Ìh . ·l, ·· r.. J iano du•· t1ib::t r i. e la luna legg~rmeì!T•' 
\• ·I tA ìlln1nin~1 ;cuni l•\l\, li ddh1. ~c,e11a. 

m ia 1folle emfrw11:.e 
Ei:eo l' ,,rrl!fo carupo O\ (' \ ' arrrippìa 

:\ I diktto h mo, !.{i . 

Ecco l~ le e jl ,1 11n1~ • . . 

L~ pianta è là, ver1l c~a;ì:, al piè. S' innoltr.i. 
Ali ni si ,tgg-L'l1 il t:ùt ,~ ! 
.~in(, il rumor d ' pa:;:si miei, qui lullo 
~1' cuipie di rnccapl'i cio · di tcr1or . 
t: :::e perir dùrntJsi '? 
Perir~ cLLeu quando h $O t.e mia, 

11 rn~o dow1 tal' è s' ath~mpia e sia. (fa jìfH' «11v iM ·) 
\fa dnl 1' .U'idu stelu tlindsa 
, : •me .nrò di mi~ W..lllo que1J' 1•rha, 
E che ,lenlro la 1 •. 1e1 te cou\'ul~a 
OucH' et<'rca :embia1,i moni. 

Gh; ti re. la, perduto l' arnor ... 
Lite tt 1e~Lt, mio porn10 <;•Jr. 
( 1b, ciJi piange, qual fol'z· 1.0 ' aue:;ta. 
i\<J.' attraver1-~ l.t squali.da via'! 
Sn corag-0 io ... H tu fatti di pictt;l, 
Non t 'éHlinuì, d l l-Jian.tu 1 iid :'1: 

1 1lnisci di battere e muor, 
'I'' annienta, mio povero cor. 

(s' ode 'Wt tocco d'ore lo, lano) 
l emmotte ! -che vr,igio? unri spettro. 

sotterra i leva ... e sospira. 



llfa nlfli Eehi il leno ·dell'ira, 
E m' afftsa e terribile sta? (cadendo sull gino eh, ) 

Deh I, mi rergi, m' aita, o Signor, 
Ri1olleva il mio povero coi-. 

SCb: A II. 

Rl11ardo e me a 

B.ic. Teeo io sto. 
be. Gran Diu. 
Rie. Ti calma: 

Di che temi? 
Ame. Ah mi Iasciat ... , 

:¼n la vittima che geme ... 
Il mio nome almen salvate ... 
O lo strazio ed il rossorP 
La mia vita abbatterà. 

Rie. Io l:tsciarti? no, giammai 
Noi poss' io: che m' ::ird i p lt.o
'ovrumano di te l' affetto. 

A.me. Conte, abbiatemi pietà. 
Rie. Cosi parli? a chi t' acfora 

Pietl chiedi e tremi ancot·a. 'i 
Questo core innammorat 
L' onor tuo -rispettera • 

.A.me. Ma, Riccardo, io son d' alft•ni ... 
Dell'amico più fidat8.,. 

Ri '. Taci, Amelia ... 
Amc. Io . on di lu,, 

Che dari a la \ i ta ;, te ... 
Rw. Ah crudele, e mal Fammemori, 

Lo ripeti innanzi a me. 
~ n sai tu che l' anim~ mia 

Il rimorso dilacern e rod . 
Quel sno grido. non cm" , n u od • 
Sin che l' empie di fremiti am.o" q 

~ ·on sai tu che di te rcsteria1 

Se cessasse di battere il cm· ! 
Quante notti ho vegliato anel nt 
Come a lungo infelice lottai ! 
Onante ,·o te dal del implorai 
) , 11i tà cb tu ,·hied' d· e V 



J. 

Rie. 

Ame. 
Rie. 
Ame. 
Rie. 
Ame. 
Rie. 
.lme. 

)h p~r questo ho p')tuto U'ft' iit-anie, 
Inf~lice, non viTer di te ? 

Deh socrorri, tu, cielo, l' amhascia I 
Di chi sta fra l'infamia e· la morte , 

1'u pietoso ris':liiara le porta 
Di salvezza all'errante mio piè. 

E tu va, eh' io non t' oda, mi laseia: 
Son di lui, che il suo s1ngue ti die. 

Li. mia vita ... l'-nniverso, 
Per un detto •.. 

Di' ehe m' :imi ... 
O ciel pietoso. 

Ah va, Riccardo, 
Un sol detto ... 

Ehben, si, t'amo ... 
ll' ami, Amelia. 

Ma tu, nobile, 
Me clirendi dal mio cor I 

Rie. (fuo,· cli sè) 
M' nmi, m'ami !. .. or sia distrutto 

Il rimorso, 1' amicizia 
Nel mio ieno: estinto tutto: 
Tutto sia fuorché l 'amor. 

Quale son e hri vido 
L' acceso petto irrora! 
Ah eh' io t' asoolti ancol'a 
flispoBdermi cosi. 

Astro di queste tenebre 
A cui consacro il core: 

Irradiami d' amore, 
·E più non sorg-a il dì. 

Ahi sul funereo letto 
ove sog!1ua s~~nerlo, 
Torna gigante m petto 
L'amor che mi ferJ ! 

Chè non m'è dato in seno 
A Jui versar quest'anima? 
O nella morte almeno 
Addormentarmi qui ? 

Ahiméf ..• 
Rie. 

(la luna illumina sempte più) 

Taci .. , 
.ime. S' ap~reis~ -Alcuat.!° 

r -



Rie. - Chi. giunge tn questo 
Albergo della morte·? (fa tti pnchi pas$i) 
Renato!. .. 

Amt. Il mio conso,:te !' (abbassando il velo atttwrita) 

. SCENA III. 

Riccarda, Amella e Renata 
Rie. '_. u qtii ? 
Ren . Per salvarti da lor, che celati 

Lassù, t' hanno in mira . 

t 

. Rie. ":hi son ? 
'Ren. Congiur~ti. 
Ame. 
Ren. 

Oh ciel f 
Ttasv6lai nel manto serrato, 

Cosi che rn' han preso per un dell' ·agguato 
~ intesi taluno proromper: L'ho -.isto: 
E il Conte, un'ignota lieltade è con esso, 
Poi altri <pli volò, fllggevole acquisto! 
S' ei rade la fossa, s~ il tenero amplesso 
Troncar di mia mano, r~pente saprò, 

ime. Io mt1oio ... 
Rie. ( tt lei) Fa core. 

(tra s~) 

Ren. (copt•endolo cof, iuo mantello) Ma questo ti dò. 
(poi ,additando un tYiof.tolo a desfra) 

E bada lo scampo, t'è libero là. 
Rie. Saharti drirg' io ... (presa pe1· mano Amelia) 
Ame. (sotto voce a lu i) Ma mi"Sera! Va ... 
Ren. (pammdo ad Amelia) 

Nè voi già vor1·ete seguirlo, o signora, 
Al ferro spietato f 

(Dilegtuisi nel fondo a iitder se $ ' avc.mumo). 
Amo. Dah solo t'invola! 
Rie. Che qui t ' aLbandoni? 
Ame. T' è liLero ancora 

Ri4, 
Il passo, va, foggi ... 

· Lasciarti quì sola 
Con esso? HO, mai - piuttosto ffi ()l'rò,. 

Ame. O fuggi , o che il velo dal capo tonò. 
Rie. Che dici ? 
Ai.,e. Risolvi. 
Rie. Desisti. . 
•me. Lo YO \ 



i 
lC, ~ ita, ma lla rinnova l' ordin~ col.l• fflilHD, 

e m~ntre al 1•icomparire di .Rtn. il Con~ gli 
oo inc,·ntro) . 

.l\.mt. Per esso quest' alma sol trepida e c-em , 
Salvarlo, non altro desire la prem , 
E paga di tutto, se dato le fia, 
Sé stessa dal fato ne' fremiti oblìa. 

l\ic, (a Renato solennemente) 
Amico, relosa t'affido una cut'a : 
L'amor che mi porti, garante mi :-;ta. 

Ben. A fficlati, imponi. 
1\ic. (coll'indice verso Ame.) ])rom ttemi, giura, 

Che tu l'addurrai, 'fela~ in città. 
Nè un detto~ nè un guardo su essa fJ•arrai. 

Ren. Lo giuro 
!tic. E che tocche le porte, n' an r 

Da solo all'opposto. 
Ren. 
Ame. 

Ren. 

Lo gbro, e s r~. 
sommessamente a Riccardo) 
Odi tu come suonano .upi 

Per quest' aure gli accenti di mortt1 1 
Di lassù, da quei negri dirupi, 
n se-gnal dei nemici partì. 

Ne' for petti scintillano d' ira ... 
E già pìomban, t' accerchiano fitli.. 

Al tuo capo gh volser la mira ... 
Per pietà, va, t'invola di quì.-

T:aditor, sciagurati son essi · 
Che minacciano il TI vere mio ? 
Ma l' amico ho tradito ancor io .. , 
Son colui che nel cor lo ferì. 

Innocente, sfidati gli ~vrei, 
Or d'amore colpevc.1e ... fuggo, 
La vieF del Signore su Je; 
Posi l' aie, protegga i suoi dì. 

( taccandosi cfol fondo ove stawt e )'fot't'4fflÙI) 
Fu:gi, fuggi, per l' or.rida via 

... 'ento l'orma dei passi spietati. 
Allo ~cambio dei d tti etiaCrhti 
Ogni destrai fa daga brandi. 

Y~. ti salva, o che il varco all' useit 
Qui fra poco serrarsi vedrai ; 
V0, ti ~alva, del pop lo è Titn 
I 1.ie t~, \·H r-h ., r,ffltl ì, 



SC,' .., ,.' H . 

l eaatv I' Atffe.th, 
Ren. S ruH~mi. 
Ame. Mio })io ! 
1ten. Pcm:hé Lrenrn.t._:: ~1 

li'ida ~ orta vi son, l' amko accento 
i risolf~ri il COl'. 

A.me. 
Ren. 

Sam. Tom rcm seguiti rfull t cilfi1r r. ~ d fJU Ì 

E coli. 

Appogsfatevi a tnè . 
Pre~ !o, 

A.me. Morir mi sento! 
Coro (dall' allo) Si discenda, sì tr:i fi ~·g , 

G-ià scoccata é l' ultim' or.i, 
11 salu to dell' · urorn 
Sul!.' (,~ anime cadra . 

Sam. S 't:rui tu qrrnl bianco ,,i?fo (a 'l'o,-+, , 
Onde spicca Ja sua dl'l:t? 

Tom. t:ì i precipiti da l ciPlo 
A.H'avt::roo. 

R6u. (;ji'lc.1. • 
Sam. t, ~1 11 e 09ffi ' ~. 
Tom. 
C~1·c, Non f' i l conte. 

Chi V~ 14.' 

Reu. No, ::;ol', io 
Ghe dinanzi a voi quì sta. 

Tom.. l! ~uo fidu (beffcr.1•,io) 
Sam. Men cli voi 

Fortunati f ,.,muno noi ! 
Chè il :sorl'iso cli una bella 
Stemmo indarno ad aspettar . 

Tom. lo per altro il \'Olto almcrt0 
Vo' a qucst' Iside mirai·. 
/tilcu..ni dei suo, 1•ientrano con fiacco le «crese 

Rt n. (colla mano su,ll' elsa,) 
. ~ on uu passo; se l' osat • 

Traggo iJ forl'o ... 
Sam. E v, infi m1" · te ·_i 

Tom. Non Yi temo 
tla fu,i a è ù i t «tto il su0 Lple11t 01·e) 
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Amc. O cielo, aila. 
Coro Giù l'acciaro ... (verso Fl.en.) 

Ren. Traditori. 
Tom. (rnentre va pe1· islrnppm· U velo acl Ame.) 

Vo finirla .. . 
Ren. (assa.lendoto). E la tua vita 

Quest'insulto pagherà. 
(nell'atto che tutti s' avventano cont1·0 Ren., 
Ame. fuot·i di sè inf·rammettendosi, lascia cadne il 
velo). 

Ame. No, fermatevi ... 
Ren.. ( colpito) Che... Amelia ! 
Sam. Lei ... 
Tom. Sua moglie ! 
Ame. Ah! per pietà 
Sam. Tom. Ve' se di notte qui colla sposa 

L' innammorato campìon si posa. 
E come al raggio luna del miele. 
Sulle rugiade cercar si sa! 

Coro Veb la tragedia mutò in commedia 
Piacevolissima - ah I ah ! ah ! 
E che baccano sul caso strano 
Andrà dimane per la città! 

Ame. A chi nel mondo crudel più mai, 
Mis ,ra Ameliu, ti volgerai ? 
La sua spregiata lagrima, quale, 
Qual man pietosa rasciugherà ! 

Ren. (fisso alla v'ia onde fuggi Rie.) 
Così mi paga, se l'ho salvato I 
Ei m' ha la donna contaminato ! 
Tal marchio fitto mi volle in fronte, 
Sbranato il core per sempre m' ha ! 
(poi ,·isciwtendosi, e come chi ha p>"eso uii {li'cwe pa,•

tito, s'accosta a Sam. e Tom.) 
' i Converreste al tetto mio. 

Sul mattino di domani? 
Sam. Tom. Pe1· subir dell'onta il fio ? 
Bon. No - ben alt1·0 in cor mi sta, 
Sam. Tom. Che ti punge ? 
1\eu. Lo saprete, 

Se verrete. 
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Sam. Tom. € ci vedrai. 
(nell' uscfre sPgu1'ti dai loi·o) 

Dunque andiam - per vie divers~ ,, • 
L' un dall'altro si allontani 
Il mattino di domani 
Grandi cose apprenderà. 

Ren. (rimasto solo con A.nwli _. 
Ho Qiurato che alle porte 
Vi addurrei della città. 

Ame. Come so nito d.i morte ( fra d). 
La .sua VQU al cor mi va. 

Fine dell' atto terio. 

ATTO QUARTO 
SCENA 

Una stanza da studio nella abitazione di Renato. 

Sovra un caminetto di fianco due vasi di bromo, rim.petto 
a cui la biblioteca. Sul fondo vi ha un magnifico ritratto 
del Conte Riccardo in piedi, e nel meizo della, scenu 
una tavola. 

Entrano Renato ed Amalia 
Ren. A tal colpa è nulla il pianto. 

(deposta la spada e chiusa la porto) 
Non la terge e non la scusa. 
Altro sol non riv~drai. 
Rea ti festi, e qui morrai. 

Ame. Ma se reo, se reo soltanto 
E' l' indizio che mi accusa ? 

Re11. Taci , o perfida. 
AJne. •' Gran Dio. 
llen. Chiedi a lui misericordia • 
.&me. E ti basti un sol sospetto ? 

E vuoi dunque il sang·ue mio? 
E m'infami, e più non senti 
Né giustizia e nè pietà? 

l\en. Hai finito? 
.&me. Se l' ~mai 



ff i .ilRl in{ li: ~i ,.., 
Il iuo nome l\(lll m cd:1fa1 
."allo J.ddfo , che 11 l rnio peti 
)iai. 110H anie ìndeg·n{J ,1tt~tto 

1l n. (ripiq{iar1do ia ~padu) 
lfai finito, i. tardi ornai ... 
llea. ti festi .. . (1t1i llì.Oì01'ai. 

A.me , Ahi! mi 1;veni !.,. ebbHrJQ si.i ... 
sfa una grn.zia ... 

R.su. ,. t,\l.l a me ... 
{;a tua p1·ec{' a me ri\'ole-i. 

Ame. Sol un detto a. cara a le. (1Jf:tt ql<1S$a) 
M' odi1 l' ultimo $llfà.. 
Morrò - ma prima iu grazii-4. 
Deh ! mi consenti almeno, 
L' unie-0 n io fig-tio 
.. \ vvincern a i mii> oono. 
li: e alla mo,rlie nie.,~bi 
Quest' ultimo favor, 
: 

10n rifiutarla ai prieghì 
.Del mio maleroo .. uuol', 
:W:orrò mR 4ues e visrere 
Consolino i. suoi baci, 
.Poi che l'estrema ~ giunw. 
Dall'ora min fugaci. 
Spenta per man. del pa,fre, 
La mano ei stenderà 
Sugl' occhi d' una mndre 
~he mai più non rivedrà. 

R .12 . (lascic,,to ft ferm , ar/rlitandole $~izrn yu,i:1. r•dcwl1& 1, iì 

itstio). 
lzati, Jà tuo .figlio 

!. te concedo rivedei·. :ì\ ell ' ombr.a 
E nel silenzio, Jà 
n tuo ros ore e l1 ont~ mia n:.iscundi (A mP. ~set } 
Ton è su lei, nel uo 

Fragile petto che colph· degg' io. · 
Altro, ben allro bangue a terger dAssi 
L1 offesa .•• (fissand-0 il ritratto) i l tiang,~e tue, ! 
- - Nè tarderà il mio t'erro 
Tutto ~~ versru·lo dal · tuo falso eor 
Dell~ l gdme. mie ,·endie ,1 ~ t 
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23 
f8ei tu. cne maeèhiavi queff aflìma; 

L:a detixfa dell' anima mia.,. 
Che m' a,fìt.fi ad un tratto esecrabil 
L'uni vergo avveleni per me ! 

Traditor, che compensi in tal guisa 
Dell' amir.o tuo primo la fè ! 

Oh dolcf•zze perdute! O memori 
D' un amulesso che mai non s'obli ! ... 
Quando Ame-lia si bella, si candid 
Sul mio seno brillau d'amor ! 

J finita - non siede che l'odio 
E la morte nel vedovo eor i 

4:1 . ·J• SCENA H. 

Renato, Sa111aal, e Tom. entrane; alut,nidolo 
fi·eddamente. 

aen. Siam soli - Udite. Ogni disegno Yostro 
M'è noto - Voi di Riccardo la. morte 
Volete. 

rom. Sogni. 
Ren. (mostrando alcune carte che ha sul tauol•} 

. Ho qui le prove ! · 
Sam. (f1•emendo) Ed Ol'A 

La trama al Conte sTclerai ? 
Ren. No - Voglio 

Di iderla. 
Tom. Ta scherzi. 
Ren. E non coi detti) 

Ma qui col fatto struggerò i sospetti. 
lo son vostro, compagno m'avrete 
Senza posa al medesimo intento: 

to 

e 

rra. il flgho vi dò. L' uccidete 
e "Vi manco. 

t credibil appen 
l\fa tal mutam nt• 

Qual 'U 

La cagion non cercate. Son vo lro 
Per la -rita delf gnico figlio f 

m. Tom'. :Ei non mente. 

... 



lten. 
Sam. Tom. 

Esitate 1 

Ren. Sam. e Tom. 
Non più. 

Dunque l'onta di tutti sol una. 
Uno il cor la nostra ira, 

Che tremenda, rep•mte digiuna. 
Su quel eapo esecrato cadrà I 

Ren. D'una grazia vi supplico. 
Sam. Tom. ' E qual' ~ ? 
Ren. Che sia dato d' ucciderlo a me. 
Sam. No, Renato: l'avito castello 

A me tolse, e tal diritto a me ~1ipetta. 
Tom. Ed a me, cui spegneva il fratello, 

Cui decenne agonia di vendetta. 
Senza requie divora, qual parte 
Assegnate? 

Ren. Chetatevi, solo 
Qui la sorte decider de' 
(pi·ende un vaso dal camino e lo colloca, sutla, tdvòÙJ., 
Samuel sc1·ive tre nomi e vi gitta mtro i vfgliette) 

l'om. Ma ehi vien ! 

SCENA III. 

Amelia e detti. r 
.Ren. (incontrttritlola) Tu? ... 
Ame. V' è 01lcarro ehe · l'.lorta 

Un invito · del Conte. 
Ren. (imptJllidendo) Di lui ... 

Che m'aspetti ... E tu resta, lo dèi; 
Poi che parmi il Cielo t'ha scorta, 

Ame. (fra sè) Qual tristezz:a m ' assale, qual pena 
Qual terribile Jampo Lalena ! 

Ren. (additando stia mo1lie aglijtilt .. i dau) 
Nulla sa - non temete. Costei 
Esser debbe anzi l'auspice èaro. 

(traendola verso la, tavela) 
V' ha tre nomi in quell'urna- un ne tragga 
U innocente taa mano 

Ame. ( treniante) E perché? 
Ren. (fulminandola dello sgu.m'tlo) 

Ubbidisci - non chieder di piti. 
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&ms. (traendo dal i,a,o un biglietto eh.e suo mcwito passa 

a Sam. · 
Non v'è dubbio: quest'ordine amaro 
Mi vuol parte ad un'opera di sangue. 

Ren. Qual' è dunque l'eletto? -
Sam. Renato 
Ren. (f1'emen.te di gioia) 

lt mio nome ! - Oh' giustizia del fato: 
La vendetta mi deleghi tu I · 

Ame. Ab del Conte la morte 1i vuole! 
Nol celan le crudt:li parole ! 
Su quel capo snudati dall' ira 
I lor ferri scintillano già. 

Ren. Sam. Tom. 
Scontel'à dell' Amtlia il pianto 

Lo sleal che ne fece suo noto, 
Se trafisse, soccomba trafitto, 
Tal mercede pagata gli va ! 

Ren. Il messaggio entri-. (alla porta) 

SCENA IV. 

Osoar e detti. 

Osc. (verso À.me.) Alle danze 
Questa notte, se gradite 
Collo sposo, il mio signore 
Vi dtsidera ... 

Ame. (turbata) Nol posso. 
Ren. Anche il Conte vi sarà ~ (ad Oscar) 
Osc. Certo. 
Sam. e Tom. Oh sorte ! 
Ren. (al paggio mn colto sguat·do a Tom) 

Tanto invito 
So che valga. 

Osc. E' un ballo in maschera. 

Ren. 

Sam. 

Splendidissimo 
(come s~ra) Benissimo! 

Ella meco interverrà. 
e Tom. E noi pur, se da quell'abito 

Più spedito il colpo va. 
. Di che falc:or, d1e musica 

Esulteran le soi lie, 
.,.)i fl, 
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(h di t!lllle .ìi..1\a i 
Beìlezz 11 fior _. ' ac(:~h , 
Di quante ' ttrici lpita 
La genfal città ! 

Am. • . Ed io medesi a o rniset·.1 , 
L,, _.eritto iu sorato 
'l'l'a~si dall' urna cowplice 
Del m ìo consorte irato : 
Su cui del or più nohile 
Fe1·wa la morte ~ta. 

lest. L' delle d nze al •sonito, (da :oh•.· 
Ecco il codardo afferro .. . 
Ferma la puuta "indice ... · 
; là dov' io l' atter1'ù 

Spir~ dator d' :nfamia 
.. 'enza t1·ovar pietà 

3 . .a Tom. Una. vendetta iu domine 
· ci · che torna all' uopo . 

... ·en• urt() delle 1uaschet'(> 
Non faJlirà lo scopo; 
1~ s,u-à un ballo funehr~ 
Ii'ra pallidP. heltà 

J. • Pre1enirlo J}Ote~, i ... e nnn t1·adi,·e 
Lo ~·poso n,i . 

0s Re it1;t 
DeUe danze saret . 

Am • Forse potrallo · ·irica. 
(frattatilo Ren. So.m. e Tom. mpidar,.et·,te in d ':-:pm·t~\ 
Saiu. g Toro. E qual costume i idossernno? 
lten. Azzu ra. 

Le vesta e ùa. vermiglio 
~a:>tro le ciarpe al manco lato attorte. 

Sam. e Tom.. E rtual ai: ento a rn,;vbarei? 
Jt~n. ~forlt ' 

SCE~ 1 .\. 

wni4'0so 9abinelio del Cottte; - 'l'a.vola. cou l'occ 
iscriver,:;; nel /o· d(, un g1•c1,n i:o l'fi1rnygio eh 
fes~a tilt ballo. 

Ric~ardo .\, Zo. 
J.1, or · la ogli:-... attinse, 
E po alfin - l' onore 
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il do er fra. i ostri pettì han r oUo 
L' abisso - Ah ! si, Renato 
Rivedrà l' In~hilterra ..• e Ja sua sposa 
l,o seguirà. Senza un ddio, l'immenso 
Ucean ne separi... e taccia ìl core. 

~ 
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(~n·ive e nel momento di app01· la 'firma, Lascia ca~1· la 
,1enna 

Esito ancor 'l ma; oh ciel. non lo degg' io ? 
(sottosÒ5•foe e pone il foglio in seng) 

Ah l' bo segnato il sacrifizio mio! 
Ma se m' è foru perderti 
.Per sempre! o luce mia, 
A te Terrà il mio palpito 

otto quai ciel tu sia, 
Chiusa Ja tua memoria 
Nell'intimo del cor. 

Ed or qual rio presagio 
Lo spirito m'assale. 
Che il rivederti annunzio 
Qu11si un desio fatale. 
Come se fosse F ultima .., 
Ora. del nostro amor ? tnitsioo di " tr ) 
Ah ! des~a e Ja... potrei vederla ... 
Riparlarle potrej ... 
Ma no: che tutto mi slr ppi da lei . 

SCENA VI. 

oar e-cm utw.. I. tteru,, e r.ùtt8. 

. Ignota donna questo foglio diemmi. 
E• pel Conte, diss' ella; a i i Jo re~ 
E di celato. 

io. dopo letto) Che n l hallo alcun 
. Ila mi~ vita attenterà. sta detto. 

1..ih' io pavento, diran. Non vo· : nessuno 
llur sospettarlo de'. Ttil va : t' ~pprest.a, 
:: ·atto. per gioir m eo Ja. festa. 
O. c. escp, Rie. ritn4$tn solo, 1 i1, 11ti' 11tt pi M'm;~p 

i riYederti, .Amelia, 
E nella tua beltà. 
,.\nche na volta l' auiu,~ 
D' aro r mi brillerà t 
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SCENA Vll. 

Vasta e ricca iala da ballo iiplenilidamente illuminata, 
e pal'ata a fesla. 

LiJte musiche JJ7·eludiano alle danze, e giù all'aprirsi delle 
cortine una moltitudine d' in,vitati empie la scen,a. Il 
m aggior numero è in mai.chera, alcuni ùi]dominò altri 
·in cost-ume di gal:.1, u Vk!O scope1·to; fra k coppie dan
zanti alcune giovani c-reole. Chi v.a in tracc:-ia, chi eviui, 
chi ossequia, e chi pe,·segue. n ser-ui~io è fatto dai ne1'i, 
e tutto :-Jpù·u rnagni ficen·rn ed ilcu·itù. 

Coro gener. F~1·vono amori e danze 
i: elle felici stanze, 
Onde la vita è solo 
Un sogno lu.;ingbier, 

Notte de' cari istanti, 
Oe' pa lpi ti e dei canti, 
Pel'chè non fermi il volo 
Sull ' onda del piacei'? 

SCENA VIII. 

Samuel, Tom. e i lot-o aderenti in d01ninò aziuwo oo , 
c,nto vermigt-io. Renato nello ::;tesso c, stume s' avanzo 
lentarnente, e detl'i. 

Sam. (additando Renato a Tom.) 
Altro dei noi;tra è questo. 

(e fattosi p1·esso a Renato softoooce) 
La morte! 

Ren. (amant1nen le) 
Ma non verrà. 

Si, la morte, 

Ram. e Tom. Che parli ? 
Ren. Qui V aspettarlo è -.ano 
Sam. e Tow. Come l perché? 
Ren. 
Sam. 

Inganoalriee ! 

Ti basti sapedo altrove. 
0 SCJl'te 

Tom. (t·remante). E a-empre ne fuggfrà di mano. 
Ren. Parlate bai1i.o, alcuoo lo siuardo a noi fermò. 
Sam. E ci..? 

, I 



lle11. Quello a sinistra del bre e -dominò. 
(.~i dispeJ>dono. ma Ren., viene ins~guito da Osca.- in ffltt• 

schtwa). 
0~c. Pili non ti lascio o maschera; mal ti nascondi. 
Ren. -- (cansaiidolo). Eh via. 
Osc. Tu sei Renato (r,on vivacità) 
Ren. E Oscar tu sei. 

(spiccandogli la 11iasche1~") 
Osc. Qual villania ! 
Ren. Ma bravo, e t.i par dunque convenienza questa 

Che m')ntre il Conte dorme, fu scivoli alla festa? 
Osc. Il Conte è gui ... 
Ren. (trasalendo) Che!... Dove 7 
(}se. (voltandogli le spalle) Cercatelo da voi. t.i; ,. 
Ren. (con accento amichevole) 

Orsù,- che dirmi almeno, del suo costume puoi? 
Osc. (scherzando) 

Saper vorreste - Di che si veste, 
Quando J' è cosa - Ch' ei vuol nascosa. 

OM:ar ].o sa - Ma no! dirà; 
Tra là, là là Jà - La là, là là. 

Pieno d'amore - Mi balza il core, 
Ma pur discreto - Serbo il secreto, 

Nol rapirà- Grado o beltà, 
Tra .là là l.à - Là là, là là.. 

( G-,l'uppi di ma,cluire e coppie danmnti attmvusano il di
nanzi della scena e sepa.rano Osc. da Ren.) 

Ren. (t>aggitmgendolo di nuovo). 
Via, che tu s11i disti:nguere gli amici suoi. 

Osc. V' alletta 
Interrogarlo, e for. e celiar con esso un po'? 

Ren. Appunto. 
Os.c . E comµroroeltere di poi chi ve l'ha detto? 
Ren. M' offendi. E onfidenza che qnanto importa io so. 
Osc. Vi preme assai ... 
Ren . Degg' io cli gravi cose ad ess•, 

Pria che la notte inoltri, qui favellar, su te , .,. 
Farò cader la colpa, se nun mi fiR concesso. ~ 

Osc. Dunque ... 
Ren. Fai grazia a lui se parli , e non a me. 
Osc. (dileguandosi fra la folla) 

Veste una cappa nera , e-0n rosso ua:itro al petto. 
(e fa per rmdm·sei~) 



t 

Aà:n. Una paro!a aneou. 
Osc. (dilt':}'Mnd~si tra la folla) 

Piu che abba,:;ta.nza ho dt-tto. 
·an,zato'ti e danzanN, s' int1·eceiann nl prfiscenio _; lì 0 i1 rd• 
sco1r>ge lontano taluno dc' suoi e scompm· di là). · 

'CENA IX. 

Po~ dòpo ul votgm·e delle coppi'e 1wl fìmtl 1• Ricc~n1~ in 
domino ti4l't'O col nastro àt'. rosa, s' aflaccia pensiei·o:w, 
diet•;•o a lui Amai. in domino bianco, e det#. 

A.me. Ah perchè qui! .fuggite ... 
llJc. Sei queJlo dr.•Ho scritto 
.lme. La morte qni v' accerchia ..• 
li Non penetra nel mio 

Petto il te1·1·or . 
.ime. Fuggih\ fuggite, o che trafitto 

Cadrete qui! 
ltic. Ri elami il nome tuo. 
.bit. Gr:3n .Dio 

Nol posso. 
ftic. E perehè viangi ... 1ni Sllpplichi ~tterrit~? 

On.de cotanta senti pietà della mia vita? 
A.me. (tra singulti che svelano la sua ?Joce na i1w(lle). 

Tutto, per essso, il sangue tutto darei 1 
l.ic .• \b invan ti celi, Amelia: quell' angelo tu i.e.i t 
Ame. 'f' amo, si t'amo e in fagrime 

. ' pi!di tuoi m' ntteri·o, 

Ili. 

Ove t• anela incog·niio 
Della vendetta il f rro: 

Gadaver.e domani 
Sarai se qui rim' ni : 
SaJv ti, va, mi lascia, 
Sin che tu m' .imi Amelia, 

Fuggi dall' odio lor, 
1 

' Non curo il fato mio, 
.Son ho clu~ 11• rn~n· ,1n irna, 
E l' univ rsn ti blio. 

~ ~ so em(.}r la mort , 
Percbè di lei più forte 
!<~ r ::rnra cho m'inebria 
I el t o <' P:l e~ff' mor. 
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lY i.\ -~ no :tM(nia o 
rl.tt.:. ~~.klYl.l 

1'i vo' - d.»n ~ ui con. Renato :rndNti ... 
Ame. Do,re? 
Rie. Al natio tùo ci lo. 
A.me. Iu lughiitel'r . ! 
Rie. Mi schianto il .:or... ma pa tirai... m~ ... addio 
A.me. ll' cc1Ardo ! 
Rie. (tii stacca ma lfopo ;pochi ]Jassi tonta1tdo a lei e e !il 

rut.fo. t' cmima). 
Amelill.: ~ t1Chf} una olt~ arlrlio, 

'- L' uJf.ima volta! 

Renato 1r,.r1.cù:mdosi ino.s. crvafo f,-u fot'iJ lo iì•o"fiJJ(J col 
pug,wl,,,, indi rtccon·ono trltti. 

ful11. E t n ri·•:<'ri il .mio 
Rie. Ahimè! 
Ami. (Jù w1 oririo) .Socco!'~o ! 
Osc, (accm·rcndo a lw) O cir·l ! 
Tutti (afl'ollandosi i»tonw) ]~1 rnridatr, ! 
Alcuni lh ,:lii'? 
Aliri D 11,' è l' iufame '? 

(vtyyo,isi appu·rfre nel {ondo Samuel P-

Osc. < ac0ewzando a Ret1ato) Ec1.:olo. 
(oii:H!.r,i lv ci:.•cor,cfo·.no it vti iti'aP}HUW la ma :'lchr.~•a.) 

'l'ntti .Renato'? 
-· Morte .... A. bbo1i1inio 
Sul traditor ! 

l:lic. ~o, no ... .Lasci:.telo. 
Tu m'odi ancor. (a Re;iait.l 

(~ li',J.ito il dispaccio e fatto cenno a lui di acco:,tt(·1·t1) 
lWa pui-a, in braccio a mol'te, 

'l'e lo giuro il ciel m'ascolta: 
Jo che amai la tua consorte 
RispPttato ho il s110 candor. (gli dà il fù-1Jlir>) 

A novello incarco asceso 
'l'u con lei partir dovevi .•• 
fo l' amai, ma volli illeso 
11 tuo nome ed il suo cor ! 

Ciol che f .ci! c-t che m, · pett 
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Esecrato iulla terra l 
Di qual sangue e qual vendetta 
}l' assestò P infausto error !... 

O rimorsi dell' amor~ 
Che divorano il mio core. 
Fra un colpevole che sanguina 
E la vittima che muor ! 

O dolor senza mi;:;ur:l ! 
O terribile sventura! 
La sua fronte è tutta florida 
Già dell' ultimo sudor ! 

Rie. Grazi, a og-nun : signor qui sono : 
Tutti assolve il mio perdono. 

(Sam. e Tom. occupano s~mpr, il fondo clelllil. ,cena/ 
Coro Cor si grandi, e generos~ 

Tu ci ierha, o Dio pieto~o : 
~aggiç> in terr.l a noi .miserrimi 
E del tuo cele.le aruor ! 

Rie. Addio per sempre, o figli miei ... _}Jer sempre 
Addio ... diletta Amelia... (cade e spÙ'tl) 

.lme. E:>~o muore ! 
Osc. Qual' anima passò ! 
Tutti Notte d ' on ore ! 
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